
 
 
 

Fipo: una Federazione 
al servizio del pescatore 

 
 
Per molti anni il rapporto che il mondo degli industriali ha avuto con il settore si è 
incentrato sull’argomento della Fiera. Molto si è dibattuto su questo tema, ma quello che è 
emerso dalla nascita del Fishing Show è stato un argomento utile e costruttivo. Vi diciamo 
questo perché da un anno Fipo si è data una struttura articolata, oltre alla Fiera, e oggi è in 
grado di muoversi nei confronti delle Istituzioni e delle Federazioni di riferimento. Abbiamo 
attivato un servizio di informazione per posta elettronica con le Aziende di settore per 
relazionarci di volta in volta su quello che stiamo facendo. Abbiamo così reso possibile una 
community dove dialoghiamo tra noi e portiamo avanti gli argomenti che più ci stanno a 
cuore: dalle acque interne al mare, dal garista al singolo pescatore ricreativo. Sempre in 
questo quadro di riferimento è stato aperto il nostro sito ufficiale: www.fipopesca.it. Qui i 
soci Fipo sono messi in bella evidenza e si è potuto, tra l’altro, pubblicare il modulo per 
poter pescare il tonno rosso quando molti continuavano ad asserire strumentalmente che 
questa pesca era vietata anche al pescatore sportivo. Si sono, in buona sostanza, poste le basi 
per fare di Fipo una Federazione che dia un segno tangibile della politica delle imprese di 
settore. D’altronde non potrebbe essere diversamente. Nel nostro Paese c’è un estremo 
bisogno di fare sistema e noi lo stiamo costruendo. Tutto questo senza tralasciare che 
Fishing Show è e deve rimanere la nostra festa annuale dove desideriamo incontrarci e 
condividere le nostre esperienze.  
 
Ma veniamo al lavoro fatto, quello che più ci sta a cuore. Nel corso dell’ultimo anno siamo 
intervenuti su alcune intricate situazioni per cercare soluzioni che favorissero la pratica della 
pesca sportiva nel nostro Paese. Abbiamo sollecitato l’Amministrazione provinciale di 
Ferrara a dare più spazio al carp fishing. Abbiamo insistito con successo sulla Provincia di 
Modena per aprire un nuovo campo di gara. Siamo intervenuti sulla Provincia di Milano per 
aprire cinque nuovi campi di gara sui Navigli e ci sono stati concessi. Era una situazione 
impaludata da anni ma abbiamo l’assicurazione dell’Assessore competente, che entro il 31 
dicembre il movimento agonistico avrà a disposizione finalmente questi luoghi. 
 
Di non poco conto è stata la fornitura di articoli sportivi per aprire una scuola di pesca per 
giovanissimi a Napoli. Anche Rai1 si è interessata all’avvenimento proponendolo in 
televisione questa estate. Un risultato lusinghiero è stato poi conseguito presso la Regione 
Sicilia. Come purtroppo accade si faceva molta confusione sulla figura del pescatore 
sportivo e c’erano segnali negativi di una eventuale penalizzazione dei nostri appassionati. 
È l’antica vicenda della vendita del pesce che ha intorbidito le acque, ma è bastato un 
incontro con il Servizio per risolvere la situazione in modo positivo. Detto questo non ci 
resta altro da aggiungere che lo scorso anno Fipo ha organizzato, in occasione della nostra 
Fiera, il convegno “Nautica sociale e pesca sportiva” con la partecipazione di Ucina, Asso 
Nautica, Cna Nautica, Fipsas e Arci Pesca Fisa. 



 
 
 
 
A Fishing Show 2009 proporremo “Gestione degli ambienti acquatici tra scienza e pesca 
sportiva”. Al convegno parteciperà l’Associazione degli ittiologi italiani (Aiiad), Fipsas e 
Arci Pesca Fisa. È venuto il momento di coinvolgere anche il mondo accademico per 
poterci accreditare presso gli Assessorati competenti e il Ministero! Quest’ultimo convegno 
sarà molto impegnativo perché desideriamo invitare tutte le Regioni e il Ministro 
competente. 
 
Un’ultima considerazione: le Aziende che si sono iscritte a Fipo nell’ultimo anno sono 
praticamente triplicate. Desideriamo ringraziarvi per la fiducia accordataci e faremo in 
modo di non deludere nessuno. É però giunto il momento che tutti gli operatori di settore 
facciano parte della nostra Federazione. Rimanerne fuori non ha più molto senso! 

 
 
 
 
 
 

Distinti saluti 
Carlo D’Olivo 
Presidente Fipo 

             
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


